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Regione,duecuneesiper lapresidenza
IlmonregaleseEnricoCosta (Nuovo centrodestra eUdc) eGuidoCrosetto diMarene (Fratelli d’Italia)

S
ono cuneesi due dei
sei candidati alla
presidenza della Re-
gione: Enrico Costa
di Mondovì, 45 anni,

vice ministro della Giustizia, è
stato scelto da Nuovo centro-
destraeUnionediCentro;Gui-
do Crosetto, di Marene, ha 51
anni e ieri ha ricevuto l’investi-
tura ufficiale da Fratelli d’Ita-
lia, il partito che ha fondato in-
sieme a Giorgia Meloni dopo
aver lasciato Forza Italia,
schieramento con il quale era
stato sottosegretario alla Dife-
sa nell’esecutivoBerlusconi.
Corrono per conto proprio,

ma entrambi addossano la col-
padella spaccaturadel centro-
destraallavolontàdiForzaIta-
lia di candidare Gilberto Pi-
chetto (sostenuto anche dalla
Lega Nord). «Anche se i son-
daggi l’hanno indicato come il
nome più debole - interviene
Crosetto -.Alcontrario, ilmioè
risultato quello più apprezzato
per sfidareChiamparino: chis-
sà che nei prossimi giorni For-
za Italia eLeganon rinsavisca-
no,però ilCarrocciopiemonte-
se appare slegato dalla realtà
dellaregione,chehabisognodi
cambiamento».
«Abbiamo fatto il massimo

percreareunafortecoalizione,
ma Forza Italia ci ha messo il
bastone tra le ruote - conferma
Costa -. La mia è una candida-
tura “portabandiera“, nata per
dare un’indentità alla forza po-
litica e alle idee che rappresen-
to: innanzitutto restituire cre-
dibilità alla Regione come isti-
tuzione e fare in modo che il
Cuneese, terza provincia per
estensione in Italia, sia consi-
derato più per l’ampio territo-
rio che non solo per il numero
di abitanti». Costa farebbe un
passo indietro se si riaprisse il 
dialogo nel centrodestra, ma-
gari per puntare unitariamen-
te suCrosetto.
Gli altri candidati: Davide

Bono (Movimento 5 Stelle),
Mario Filingeri («L’Altro Pie-
monte a sinistra», gruppo
ispirato alla listra Tsipras),
Sergio Chiamparino, ex sin-
daco di Torino (Pd e Sel) e Gi-
lberto Pichetto, sostenuto da
Forza Italia e Lega. Al mo-
mento, quest’alleanza esclu-

derebbe la presidente provin-
ciale Gianna Gancia dalla cor-
sa alla guida della Regione. Re-
sterebbe la sua candidatura
comeconsigliere, anzi, nel caso
Pichetto vincesse, a lei potreb-
be andare la vicepresidenza.
In casa Lega, va registrato il

malumore di Claudio Sacchet-
to, assessore all’Agricoltura
nella giunta Cota. «Non ho
avuto alcuna comunicazione

I redditidenunciati si riferisconoal2012

Il più riccodei parlamentari
è l’ex direttore dell’AslCn2
Ora sono in Parlamento e i loro redditi
sonodiversi,maper leggedevono rende-
re pubblici quelli dichiarati lo scorso an-
no, relativi al periodo d’imposta 2012, in
cui non avevano incarichi a Roma (con
l’eccezione di Enrico Costa e Michelino
Davico). Così, tra i 9 eletti nella Granda
alle Politiche del febbraio 2013, il più ric-
co risulta essere Giovanni Monchiero,
deputato di Scelta Civica per l’Italia.
L’ex direttore dell’Asl Cn2, 67 anni, di-
chiara un imponibile lordo di 202 mila
euro. Le proprietà: l’abitazione in com-
proprietà con lamoglie a Canale, un «Al-
fa Romeo Giulietta» del 2013. Nella sua
dichiarazione segnala anche che è presi-
dente della onlus «Scuola per l’umaniz-
zazione della medicina».
Segue Andrea Olivero, 44 anni, oggi

senatore di «Per l’Italia» e viceministro
all’Agricoltura: dichiarava 125 mila eu-
ro di reddito e possiede 5 fabbricati (3 a
Cuneo, uno a Loano, uno a Entracque).
Ha dichiarato anche 25 mila euro di
spese elettorali per la campagna di un
anno fa. Al terzo posto Mino Taricco,

deputato Pd, 54 anni: 110mila euro lordi
dichiarati e la proprietà di 24 terreni
tra Narzole (dove è originario) e San-
t’Albano Stura (dove ha anche l’abita-
zione). Guida una «Renault Scenic» del
2008, ha 50 mila euro in «buoni di ri-
sparmio». All’epoca delle dichiarazione
era consigliere regionale.
Seguono due bancari prima dell’in-

gresso in Parlamento: la senatrice Pd
Patrizia Manassero, cuneese, 53 anni, e
il deputato di Scelta Civica Mariano Ra-
bino, albese, 43 anni. Per Manassero in
denuncia dei redditi anche la prima casa
a Cuneo e 4 comproprietà al 50%, una
«Citroen C2» del 2006 e 1600 azioni di
Intesa-Sanpaolo, con un reddito lordo
totale di 41mila euro. PerRabino 5 terre-
ni agricoli a Canale, una Passat del 2009,
ha ricevuto 10 mila euro di contributi
elettorali e ne ha spesi 8.122. Il reddito
complessivo lordo dichiarato nel 2013
era 43 mila euro.
Chiudono l’elenco le due parlamenta-

ri più giovani elette un anno fa: per Chia-
ra Gribaudo (33 anni, Pd, di Borgo San

Dalmazzo) un reddito lordo di 20 mila
euro e una «Fiat Punto» del 2001 in com-
proprietà; poi Fabiana Dadone (30 anni,
Movimento 5 Stelle, di Mondovì) nessun
benemobile e nessuna dichiarazione dei
redditi («Perché non percepivo redditi»
spiega). Le uniche dichiarazioni non di-
sponibili sul web sono quelle di Enrico
Costa (Ndc, viceministro alla Giustizia)
e Michelino Davico (eletto con la Lega,
poi passati al gruppo misto e ora al Gal).
Al telefono l’onorevole EnricoCosta pre-
cisa che il suo reddito dichiarato nel 2013
è stato di 110 mila euro lordi, l’anno pre-

cedente era stato di 165 mila euro. Per-
ché tutti i parlamentari sono tenuti a de-
positare la dichiarazione e ad aggiornar-
la ogni anno, ma la stessa legge che pre-
vede questo obbligo (è la 441 del 1982)
stabilisce anche che queste informazioni
siano raccolte in un apposito Bollettino,
consultabile soltanto presso Camera o
Senato. Insomma sono pubblici, ma non
sul web. A questo ha ovviato il sito
«Openpolis», che ha ottenuto il consen-
so alla pubblicazione online dei redditi
del 70% dei deputati e del 50% dei sena-
tori, inclusi i 7 cuneesi neoeletti. [L. B.]
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ALBERTO PRIERI

CUNEO Dalla
Granda

Da sinistra
Guido

Crosetto
ex sotto

segretario
alla Difesa

e Enrico
Costa

vice ministro
della

Giustizia

ufficiale dal mio partito, ma in-
formalmente ho saputo che
non intende proporre la mia
candidatura in Regione – dice
Sacchetto -. Mi trattano come
un oggetto da buttare; sto va-
lutando le proposte che mi so-
no arrivate da un po’ tutti gli
schieramenti di centrodestra,
anche se laLegapare abbia po-
sto un veto a Forza Italia per
togliermi spazio».

Giovanni
Monchiero

Fabiana
Dadone

Andrea
Olivero

Mino
Taricco

Patrizia
Manassero

Mariano
Rabino

Chiara
Gribaudo

MOVIMENTO5STELLE

«Nonci fermatetour»: ieri tappeadAlba,BraeSavigliano
�Giornata cuneese, ieri, per il «Non ci fer-
mate tour» del Movimento 5 Stelle. I parla-
mentari del gruppo sospesi alla Camera, a bor-
do di un camper, hanno incontrato i cittadini
della Granda: prima ad Alba in piazza Rossetti,

nel pomeriggio in via Cavour a Bra e quindi in
serata in piazza Santarosa a Savigliano. In ogni
città erano accompagnati dai rispettivi candida-
ti sindaci grillini: Ivano Martinetti, Claudio Alla-
sia e Antonello Portera. [CR. B.]
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il caso
ELENA LISA

C’
è un opuscolo
che circola nei
bar, nelle edi-
cole, negli uffi-
ci e si intitola

«Quattro anni di lavoro per il
Piemonte».
Dentro una copertina blu -

l’unica macchia
di colore è il
simbolo rosso
della Regione
Piemonte - è
condensato in
38 pagine il re-
soconto del mandato della
giunta Cota.

Delibera di marzo

A decidere di pubblicare il bi-
lancio della legislatura è stata
conunadeliberadi iniziomarzo
la stessa giunta. Accadeva, in
pratica, quando i giudici ammi-
nistrativi davano l’ultimatumal
governatore, rimasto in sella
nonostante due sentenze aves-
sero annullato le elezioni.

La prassi di mettere nero su
bianco la rendicontazione di fi-
ne mandato è di molte istituzio-
ni. Ma in Piemonte, nel momen-
to stesso in cui gli opuscoli han-
no preso a circolare, si è infiam-
mata la protesta.

La denuncia del Pd

«Non contestiamo il diritto di
informare - spiega Aldo Reschi-
gna, capogruppo del Pd - ma in
questa situazione di grave crisi
economica e di problemi seri
sia per i cittadini che per i bilan-
ci pubblici». Aggiunge Mauro
Laus: «Pensavamo che la giun-
ta avesse toccato il fondo, inve-

ce stanno spro-
fondando».
La delibera in-

carica la Direzio-
ne Comunicazio-
ne Istituzionale
di realizzare il

progetto, autorizzandola a uti-
lizzare fondi fino a 400mila eu-
ro. «Destinare una cifra del ge-
nere a un progetto chiaramen-
te elettorale è grave», dice Re-
schigna.

La Bresso

«L’hanno stampata in oro?» do-
manda Mercedes Bresso, la za-
rina rossa che non ha creduto
alla sconfitta alle urne e contro
Cota ha vinto in Tribunale. An-

na Moderna» - entrambe pub-
blicazioni Mondadori - oltre
che la scelta del periodo di dif-
fusione, a ridosso della campa-
gna elettorale.
Una scelta complessivamen-

te «anomala». In Regione c’è
chi ha pubblicato instant book
sul lavoro svolto interamente a
sue spese. Claudia Porchietto,
assessore al Lavoro, per esem-
pio, e Michele Coppola, asses-
sore alla Cultura che parla del

Salone del Libro e intanto pun-
zecchia Cota: «si deve guardare
alle nuove tecnologie, formati
digitali ed e-book, come faremo
nell’imminente Salone».

I debiti ereditati

Bilancio, sanità, industria, e poi
cultura, turismo e sport. I temi
nella brochure racchiudono
tutte le aree di intervento di
un’amministrazione regionale.
«Abbiamo ereditato 11 mi-

LaRegionesi celebra
conSorrisi&Canzoni

Unvolumeallegato adalcuni settimanali: “Ereditatimiliardi di debiti”

La delibera
La Regione ha stanziato per l’operazione fondi «fino a 400

mila euro». Nella foto, la giunta si insedia nel 2010

che lei a fine mandato 2009-
2010 fece distribuire il resocon-
to del suo governo: «Ma valu-
tammo che la spesa per la carta
fosse eccessiva così concen-
trammo la maggior parte della
distribuzione sul web».
Ciò che qui ha fatto scattare

l’irritazione sono i canali di di-
stribuzione: parte degli opu-
scoli sono stati allegati a riviste
e settimanali, per dirne due:
«Tv Sorrisi e Canzoni» e «Don-

gg Dossier/Verso il votodel 25maggio

liardi di debiti» si legge nella
prefazione, e poi: «abbiamo sa-
puto gestire una delle crisi eco-
nomiche più gravi della storia.
E infine: «nonostante l’incom-
prensibile chiusura anticipata
della legislatura... Oggi possia-
mo dirlo il Piemonte è davvero
cambiato».
«Un po’ come chiedere al-

l’oste com’è il suo vino» com-
mentano con l’opuscolo inmano
gli uscieri di Palazzo Lascaris.

� Copertina blu, 38 pagi-
ne di testo e tabelle, mar-
chio della Regione in bella
vista. Si intitola «Quattro

anni di lavoro per il Piemon-
te» ed è stato distribuito
con alcuni setttimanali della
Mondadori.

Il volumetto

«Fannocampagna
elettoralepagata

con i soldipubblici»

IL PD

DI TUTTO PER FARTI RISPARMIARE

APRILE. ARIA APERTA.

PASQUA!
BUONA

DAL 10
AL 19 APRILE

Verifica gli orari sul sito www.e-panorama.it - Torino strada per Settimo uscita tang. nord (Abbadia di Stura) - tel. 011 2230811

all’etto

spalla di agnello
al Kg € 7,90

0,79
€ all’etto

orata nazionale
Panorama
g 300 - 600
al Kg € 9,90

0,99
€

uovo di cioccolato
Kinder
g 750 - al Kg € 2,39
a partire da

7,29
€
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«Per sfruttare appieno il potenziale di
Expo 2015 è fondamentale sviluppare un
raccordo tra istituzioni, enti locali e
organizzazioni imprenditoriali: solo così
si può garantire una sinergia efficace sui
progetti e le iniziative che nascono a
livello locale per rendere più attrattivi i
territori e convogliare flussi di turisti e
operatori e usufruire delle opportunità in
Expo 2015»: ne è convinta Paola

Malabaila,
presidente
dell’Unione
industriale di
Asti, che
promuove un
seminario
tecnico per
presentare le
iniziative che
si stanno
avviando in

Piemonte e i supporti e le risorse che le
amministrazioni intendono destinare alla
promozione del territorio. All’incontro,
riservato alle aziende associate, in
programma domani alle 17 intervengono
Luca Tonelli, delegato di Confindustria
Piemonte e Anna Maria Roscio,
Marketing di Intesa SanPaolo. [EL. F.]

Asti

L’Unioneindustriale
versoExpo2015

Come costruire capannoni industriali
più sicuri e che possano resistere ai
terremoti: se ne parlerà oggi
pomeriggio, alle 15, nella sede di
Confindustria a Cuneo in corso Dante
51. «Il sisma e la sicurezza sismica dei
fabbricati industriali» è il titolo
dell’incontro organizzato dalla
Commissione opere durevoli. Sandro

Dardanello è
il presidente:
«Anche negli
ultimi
terremoti in
Emilia
Romagna, è
apparsa
evidente la
vulnerabilità
dei capannoni
industriali

realizzati in passato, in assenza di
normative antisismiche per la
progettazione e la costruzione». Con
rappresentanti di Regione, Provincia,
Ordine degli ingegneri e degli
architetti, si illustreranno gli strumenti
tecnici, legislativi e finanziari per
migliorare la sicurezza degli
stabilimenti.

Cuneo

Regoleanti-sisma
per icapannoni

Paola Malabaila

Sandro Dardanello

Confcooperative

“Pattopubblico-privato
perunanuovaSanità”
Parte da un dato, Mario Sac-
co, per sottoporre all’assem-
blea di Federazione Sanità, la
sua proposta «per una nuova
sanità in Piemonte»: «Su 4,5
milioni di abitanti, un milione,
cioè quasi un quarto, sono
over 65». Un tema che diventa
una sfida per le 22 imprese
aderenti a Confcooperative
che operano nella sanità e as-
sistenza: una rete costituita
da medici, farmacisti infer-
mieri, assistenti, 1.758 soci e
oltre 6.000 occupati che nel
2013 hanno prodotto un fattu-
rato di 24 milioni di euro.

Spiega Sacco: «Sappiamo
tutti qual è il momento che
stiamo attraversando: i soldi
sono pochi, è necessario ra-
zionalizzare la spesa e nel
contempo la realtà sociale
piemontese col progressivo
invecchiamento della popola-
zione, richiede nuove e diver-
se attenzioni». Deve cambiare
la Sanità, ha nuove sfide da af-

frontare il welfare. «Va raziona-
lizzata la rete ospedaliera - ra-
giona Sacco - : non credo sia ne-
cessario avere il piccolo ospe-
dale sotto casa, meglio struttu-
re specializzate in grado di dare
risposte efficienti ed efficaci».

In un sistema, è il pensiero di
Federazione Sanità, che punti
ad una maggiore sinergia tra
pubblico e privato, guardando a
quello che accade in altre regio-
ni: «In Lombardia nella Sanità
il privato rappresenta il 30%, in
altre Regioni come Toscana e
Emilia Romagna siamo al 20, in
Piemonte a meno del 10%: c’è
spazio per crescere».

Ma quale sarebbe
il ruolo del priva-
to? Il progetto
punta all’assi-
stenza primaria
territoriale, co-
operative di me-
dici, infermieri,
poliambulatori
che garantiscono
nella fase del «post
acuzie» (cioè dopo le di-
missioni dall’ospedale) l’assi-
stenza e la cura del paziente, an-
che attraverso le 1500 farmacie
piemontesi associate. Con che
vantaggi? «Grazie alla forma co-
operativistica, possiamo garan-
tire costi inferiori a quelli della

sanità pubblica; spostare il peso
dall’ospedale al territorio ha in-
negabili benefici sia sul piano te-
rapeutico sia sulla spesa. Pen-
siamo anche alla possibilità di
fare assistenza integrata con le
nostre residenze per anziani
non autosufficienti, special-
mente nelle zone più disagiate
del territorio: vuol dire poter

mantenere le persone
nei loro luoghi, anzi-

ché sradicarle».
E nell’elenco

dei nuovi pro-
getti c’è quello
di una «mutua
regionale». Già
molti contratti

di lavoro naziona-
le prevedono una

integrazione sanita-
ria: «Possiamo fare qual-

cosa di simile anche in Piemon-
te» assicura Sacco. Che è stato
riconfermato alla presidenza
con in Consiglio Barbara Truf-
felli, Enrico Chiara, Tino Cor-
naglia, Massimo Barbero, Davi-
de Liccione, Stefano Rossi.

FULVIO LAVINA

TORINO

Confermato
Mario Sacco
rieletto alla

guida
di

Federazione
Sanità

Valled’Aosta

Disoccupazionegiovanile
LaRegionestanzia2,3milioni

Oltre 2,3 milioni di euro per
tamponare la disoccupazione
giovanile che anche in Valle
d’Aosta inizia a preoccupare.
La giunta regionale ha appro-
vato la convenzione relativa al
Programma operativo nazio-
nale per l’attuazione dell’Ini-
ziativa europea per l’occupa-
zione dei giovani fra il mini-
stero del Lavoro e delle Politi-
che sociali e la Regione auto-
noma. Il progetto si chiama
«Garanzia giovani» e deriva
da una raccomandazione del
Consiglio dell’Ue. L’importo
complessivo stanziato per la
Valle d’Aosta è di 2 milioni 325
mila 376 euro, la cui gestione
sarà in capo al ministero del
Lavoro con la Regione a svol-
gere il ruolo di intermedio.

Alla fine del 2013, in Valle la
disoccupazione tra i ragazzi
dai 15 ai 24 anni di età ha toc-
cato quota 30,8 per cento. Un
livello raggiunto in tempi rela-
tivamente brevi, triplicato
nell’arco di 8 anni, considerato
che solo nel 2006 le percen-
tuali non raggiungevano il 10
punti. La «Garanzia giovani»
si rivolge, secondo quanto
spiega l’assessore regionale
alle Attività produttive Pier-
luigi Marquis, a un bacino di
utenza che, riferito ai giovani
tra i 16 e i 24 anni in stato di
disoccupazione, è di 1311 per-
sone, che diventano 2549 in
seguito alla recente estensio-
ne della garanzia alle persone
fino a 29 anni. Entro 20 giorni
la giunta stabilirà il piano ope-
rativo regionale ed emetterà
un bando a cui potranno par-

tecipare gli enti di formazione
e i servizi privati del lavoro,
per i quali si sta avviando in
questi giorni l’accreditamento
in via sperimentale proprio
per il progetto.

La maggior parte della ri-
sorse, circa un milione 200 mi-
la euro, sarà destinata ai tiro-
cini e potrà soddisfare, in un
anno e mezzo, circa 300 tiroci-
ni della durata di 6 mesi. Le al-
tre misure serviranno a finan-
ziare i colloqui di orientamen-

to, generali e specialistici, le
attività formative, e l’accom-
pagnamento al lavoro, attra-
verso l’attività di scouting, che
sarà svolta dai servizi per l’im-
piego accreditati. Altri inter-
venti previsti serviranno ad
avviare 40 ragazzi al servizio
civile regionale e ad accompa-
gnare 50 ragazzi verso il lavoro
all’estero tramite la rete Eu-
res, con il pagamento delle
spese di viaggio e dei primi 6
mesi di soggiorno.

Due ragazzi in cerca di annunci di lavoro

2549
Persone
È il totale

dei giovani
valdostani
in stato di

disoccupazione
in età

compresa
tra i 16

e i 29 anni
Il Piano

di interventi
verrà

elaborato
entro

20 giorni

DANIELE MAMMOLITI

AOSTA

24
milioni

Il fatturato delle 22
imprese di

Federazione Sanità
in Piemonte
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